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Capitolo 8Capitolo 8Capitolo 8Capitolo 8Capitolo 8 La STORICITLa STORICITLa STORICITLa STORICITLa STORICITÀÀÀÀÀ
delladelladelladelladella RISURREZIONE:RISURREZIONE:RISURREZIONE:RISURREZIONE:RISURREZIONE:

le divergenze dei raccontile divergenze dei raccontile divergenze dei raccontile divergenze dei raccontile divergenze dei racconti

In questo capitolo analizzeremo:
- le divergenze dei vangeli canonici
- la risurrezione nel vangelo (apocrifo) di Pietro.

Le divergenze dei testi canoniciLe divergenze dei testi canoniciLe divergenze dei testi canoniciLe divergenze dei testi canoniciLe divergenze dei testi canonici
Idue testi finoraanalizzati (GveMt) sonoduedocumenti "estremi"

ai finidella storicitàdella risurrezioneeperquesto li abbiamoproposti
alla lettura.

Sesonostati lettiattentamenteancheglialtri raccontievangelici (pag.
70),sièscopertoinessiconvergenze,maanchedivergenzeecontraddizioni.

Così è possibile concludere: le tradizioni concordano sui fattile tradizioni concordano sui fattile tradizioni concordano sui fattile tradizioni concordano sui fattile tradizioni concordano sui fatti
fondamentali e sulla fede nella risurrezionefondamentali e sulla fede nella risurrezionefondamentali e sulla fede nella risurrezionefondamentali e sulla fede nella risurrezionefondamentali e sulla fede nella risurrezionee sono indisaccordoo in
contraddizione tra loro su particolari anche importanti, come si può
vederedalloschemadellepagineseguenti(pag.114-115).

Molte di queste divergenze e contraddizioni sono già state notate
dall'AutoredelvangelodiPietro, chehacercatodi conciliarle, inmodo
da togliere ogni dubbio sulla realtà della risurrezionediGesù.

LaLaLaLaLa risurrezionerisurrezionerisurrezionerisurrezionerisurrezione nelnelnelnelnel vang.vang.vang.vang.vang. dididididi PietroPietroPietroPietroPietro (apocrifo)(apocrifo)(apocrifo)(apocrifo)(apocrifo)

I.I.I.I.I. Introduzione al vangelo di PietroIntroduzione al vangelo di PietroIntroduzione al vangelo di PietroIntroduzione al vangelo di PietroIntroduzione al vangelo di Pietro

1.1.1.1.1. La scoperta del manoscrittoLa scoperta del manoscrittoLa scoperta del manoscrittoLa scoperta del manoscrittoLa scoperta del manoscritto
Nell’inverno1886-87,adAkhmín(Panópolis),nell’AltoEgitto,nellatombadiun

monaco, fu trovataunapergamenadell'VIII-IXsec. scritta ingreco.Sebbene fosse
privadi titolo,nessuncriticoebbedubbinell'identificare inessailvangelodiPietro,
di cui parlavanel 318EusebiodiCesarea (St. Eccl.VI, 12,2).
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1 IldocetismoèquelladottrinacheinsegnacheGesùsembravauomo,manonloera;erainveceunessere
divino, spirituale, senza corpo (v. pag. 49-50).

2.2.2.2.2. La data di composizione dell’operaLa data di composizione dell’operaLa data di composizione dell’operaLa data di composizione dell’operaLa data di composizione dell’opera
Poichél'operaècitatagiàprimadel170daMelitonediSardi,nonsipuòdataredopo.
Comunemente si propone comedata laprimametàdel II secolo (150).Qualcuno
proponeaddirittura l’anno90-100 (P.Gardner-Smithe James).

3.3.3.3.3. Luogo d’origineLuogo d’origineLuogo d’origineLuogo d’origineLuogo d’origine
Pareunambientegnostico-doceta1dellaSiria,probabilmenteAntiochia.Aquestofa
convergeresia la testimonianzadiSerapionecheneebbecopiadaidoceti, sia il cap.
21dellaDidascalia siriaca,peralcuneconvergenze ivipresenti.

4. Rapporti con i vangeli canonici4. Rapporti con i vangeli canonici4. Rapporti con i vangeli canonici4. Rapporti con i vangeli canonici4. Rapporti con i vangeli canonici
Dipendepermolteinformazionidaivangelicanonici,soprattuttodaMatteo.L’auto-
reperòsipreoccupadiarmonizzare fradi loro i racconti, cercandodieliminareod
appianare leprincipalidivergenzeriscontrate inessi. Inoltre,aggiungeparticolari
chenonsisadaquale tradizionederivino.Certo lostileedilcontenutosonodiversi
rispettoaivangeli canonici.

II. Testo e commentoII. Testo e commentoII. Testo e commentoII. Testo e commentoII. Testo e commento
Diamounanostra traduzione letteraledel testogreco che interessa
il nostro argomento e la commentiamo.

3. Si trovavapoi làGiuseppe, l’amicodi Pilato e del Signore, e vedendo che stavano
per crocifiggerlo, andòdaPilato e chiese il corpo del Signore per (la) sepoltura.

----- LàLàLàLàLàè lacasadiErode,dove, secondoildocumento, il sovranoratifica la
sentenzadiPilato (v. 1-2).

----- GiuseppeGiuseppeGiuseppeGiuseppeGiuseppe èGiusepped’Arimatea
----- SignoreSignoreSignoreSignoreSignore èun titolodivinoormaidatoaGesù.

4. Pilato avendomandato (unmessaggioaopp.qualcuno)daErode, chiese il corpodi
lui.

----- È strano chePilato, lamassimaautorità della Palestina, si rivolga ad
Erode. Forse atto di deferenza o forse perché Erode e Pilato erano
diventati amici? (cfr. Lc 23,12).

5. EdErodedisse: «Amico (lett. fratello) Pilato, se anchenessuno lo avesse chiesto,
noi lo avremmoseppellito, poichégià sorge il sabato. Sta scritto infatti nella legge
cheilsolenontramontisudiunucciso».Eloconsegnòalpopololavigiliadegliazimi,
la loro festa.

----- L’informazione sulsabatosabatosabatosabatosabato viene daLc 23,54. Il testo biblico citato è
Deut 21,23. Poiché Erode era idumeo, ma regnava sugli ebrei, per
farsi accettare, si mostrava osservantissimo della legge di Mosè.

6-20 [viene raccontata la crocifissione e morte di Gesù].
21. Estrassero allora i chiodi dallemani del Signore e lo posero a terra. Si scosse tutta

la terra e vi fu un timore grande.
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22. Allora risplendette il sole e ci si accorse che era l'ora nona.
23. Furonocontenti i giudei ediederoaGiuseppe il corpodi lui affinché lo seppellisse,

dalmomento che aveva visto tutte le cose buone che egli aveva fatto.
24. Avendopresodunque ilSignore, (lo) lavòe (lo) avvolse inun lenzuolo (sindone) e

lo portò nel proprio sepolcro, chiamato orto diGiuseppe.
----- IvangelicanonicinondiconocheGiuseppeabbialavatolavatolavatolavatolavatoilcorpodiGesù,
dato ilpoco tempoadisposizioneprimache iniziasse il sabato (pergli
ebrei iniziava al tramonto - cfr. Lc 23,54).
Se fossevera l’informazionedel lavaggio, lasindonediTorinosarebbe
certamentefalsa.

----- Riferisce ilnomedel proprietario dell’orto.nomedel proprietario dell’orto.nomedel proprietario dell’orto.nomedel proprietario dell’orto.nomedel proprietario dell’orto.Rispetta così il principio
secondo cui, col passare del tempo, i particolari di una narrazione
tendonoaprecisarsieacrescere.

25. GliEbrei, gli anziani e i sacerdoti compresero allora il grandemale fatto a se stessi
e cominciaronoa lamentarsi, battendosi il petto, e adire: "Guai ai nostri peccati! Il
giudizio e la finediGerusalemmesonoormai vicini".

26. Ioed imieiamicieravamonella tristezzae,con l'animoferito,ci tenevamonascosti:
eravamo, infatti, ricercati da loro comemalfattori e come coloro che volevano
incendiare il tempio.

27. Amotivodi tuttequestecose,digiunavamoesedevamolamentandoci epiangendo
notte e giorno, fino al sabato.

28. Essendosi riunitipoi tra lorogli scribie i fariseieglianziani,avendosentitoche tutto
il popolomormorava e si percuoteva il petto dicendo che «se alla suamorte sono
avvenuti questi grandissimi segni, vedetequanto ègiusto»,

29. ebberopaura gli anziani e andaronodaPilato pregandolo e dicendo:
30. «Dacci dei soldati, affinché custodiamo il suo sepolcro per tre giorni, perché i

discepoli suoi, venendo, non lo rubinoe il popolononpensi cheè risortodaimorti,
e non ci facciano delmale».

----- Il testo qui prende da Matteo (27,62-64). Però Mt pone la scena di
sabato.Quiinveceavvienedivenerdì.L'autoreeliminacosì lastranezza
di far riunire i capi ebrei in casa di Pilato di sabato ed inoltre evita
l’obiezionesecondocuiicristianiavrebberopotutorubareilcadaveredi
Gesùnellanotte fravenerdì e sabato, quando, sempre secondoMt, le
guardienonc'eranoancora.
Secondo il raccontodell'autore, il furtodel cadaverenonèpossibile,
perchéicristianihannosempreagitosottoilcontrollodeiromaniedegli
ebrei.

31. PilatoalloradiedeloroilcenturionePetroniocondeisoldatipercustodire il sepolcro.
E con loro andaronogli anziani e gli scribi alla tomba.

----- DiversamentedaMt27-28,quivienedettoche leguardieguardieguardieguardieguardie sonoromaneromaneromaneromaneromane
esiprecisaanche ilnomedel lorocapo:Petronio,nomeevidentemente
latino.

32. Eavendorotolatounagrandepietra, con il centurionee i soldati tutti insiemequanti
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erano là, lamisero sull’ingressodella tomba
33. emisero (lett. spalmarono) sette sigilli e, avendopiantatocolàuna tenda, facevano

laguardia.
----- Rispettoaivangeli canonici,quiarotolare lapietrasonoglianziani,gli
ebreieleguardie.Cosìl’autoreconfutal’obiezionesecondocuiicristiani
potrebberoavermessoilcadaverediGesùnonnellatomba,madaqualche
altraparte, ondepoterdire cheera risorto.
Inoltre,perrenderepiùevidente l’impossibilitàdel furtodelcadavere,
l’autore fa sigillare bene la tomba e mette anche gli anziani a far la
guardia (cfr.v. 38), addirittura conuna tenda.

34. Sorgendopoi lamattinadel sabatoandò la folladaGerusalemmee daidintorni per
vedere la tombasigillata.

----- Tutti controllano (e di sabato, quando per la tradizione ebraica era
vietatousciredallacittà!) che la tombaèsigillata.Cosìdiverrà inconsi-
stente l’accusa fattaai cristianidiaver rubato il cadavere (cfr.v.30 eMt
27,64).

35. Lanottenellaqualesorgeil (giorno)delSignore,mentre isoldati facevanolaguardia
a turni di due, un grande rumore si fece nel cielo,

36. e videro i cieli aperti e dueuomini chediscendevanodi là conmolto splendore e si
avvicinavanoal sepolcro.

- Curiosoilriferimentoal«giornodelSignoregiornodelSignoregiornodelSignoregiornodelSignoregiornodelSignore»perdire«domenica»(cfr.
anchev.50).Pressogli ebrei sidiceva:«ilprimo(giorno)della settima-
na» (cfr. vangeli canonici). Evidentemente, al tempo in cui l’autore
scriveva, si eragiàdiffusa tra i cristiani l’usanzadi chiamarlo«giorno
delSignore»,dacuiil latino«diesdominica»el’italiano«domenica».La
stessa espressione èusata inApoc1,10.

----- L’autoresièaccortoche,ariguardodeimessaggerimessaggerimessaggerimessaggerimessaggeri (angeli)alla tomba,
neivangelicanonicicisonodivergenze:
. perMarco è un giovinetto(16,5)
. perLucasonodueuomini(24,4)
. perMatteoèunangelo (messaggerodel cielo) (28,2)
. perGiovanni sonoduemessaggeri(20,12).
Ed allora egli cerca di armonizzare i vari racconti. Qui accetta la
versionediLuca,precisandoperòchesonoangeli (parzialedipendenza
anchedaGiovanni).

37. E quella pietra che era stata spinta contro l'ingresso, rotolatasi da sola, si ritirò da
una parte e il sepolcro si aprì e i due giovinetti entrarono.

Particolari strabilianti perdaremaggiore evidenzaalmiracolodella
risurrezione.
----- I «dueuominidueuominidueuominidueuominidueuomini»delv.36sonodiventati«duegiovinetti»ecosì l’autore
tiene contoanchedeidatidiGiovanni.

38. Vedendodunque,queisoldati svegliaronoilcenturioneeglianziani -eranolà infatti
anche loro a fare la guardia -

39. e,mentre essi raccontavano le cose cheavevanovisto, di nuovovedono treuomini
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che escono dal sepolcro e i due che sostengono l’uno e una croce che li seguiva,
----- Questiparticolarinonsi trovanoneivangeli canonici.
----- Vienedescrittoilmiracolodellarisurrezione:entranodueedesconotre.
Facile indovinare chi sia il terzo.

----- Curioso anche il particolare della croce che segue il risorto. Forse si
trattadiunmodoletterarioperesprimerel’ideateologicachenonsipuò
separare la risurrezionediGesùdalla suacroce (cfr. iconeorientali).

40. e la testa dei due che arrivava fino al cielo, quella invecedi colui che eraportatoda
loro superava i cieli;

----- Èunmodoletterarioperesprimerecheiduesonoangeli,mentreGesùè
superiorea loro, èDio. I cieli infatti eranoconsiderati come la lastra su
cuiDiocamminava.

41. e sentironounavocedai cieli che diceva: «Hai annunciato aimorti (lett. dormien-
ti)?».

42. E una voce si udì dalla croce che «sì».
----- Lavocedai cielivocedai cielivocedai cielivocedai cielivocedai cieli si trovanella letteratura rabbinicadiquel tempoedè
lavocediDio.

----- C’è un'antica tradizione cristiana, rac-
colta anche dallaprima Lettera di Pie-
tro (3,19 - cfr. anche Ebrei 13,20), se-
condolaqualenelperiodoincui ilcorpo
diGesùgiacevanel sepolcro, la suaani-
masarebbeandataapredicarealleanime
cheeranogià scesenelloSheòl (il luogo
deimorti)perconvertirleedaprire loro
il Paradiso, chiuso dopo il peccato di
AdamoedEva(Gen3,24).Questa ideaè
espressaanchenelCredo:«Disceseagli
inferi»edalmodousatodaipittoriorien-
tali perdipingere la risurrezione:Gesù
dalcielosalvaAdamoedEva(v. l'icona
accanto).
L’operadiCristoraggiungetuttigliuo-
mini, anchequellivissutiprimadi lui: è
il salvatoredi tutti, perchéèpreesistente a tutti.

----- Lacrocecheparla!Secondo la teologiadell’autoreè lacrocechesalva.
43. Discusserodunquequelli tradi loroper andarsenee far saperequeste coseaPilato;

----- In Matteo la notizia è un po’ diversa: «E se sarà udito questo dal

governatore (Pilato), noi lopersuaderemoevi renderemosenzanoie» (28,2).
44. ementreancoraessistavanodecidendo,apparverodinuovoicieliaperti,edunuomo

che scendeva ed entrava nella tomba.
- Conquesto«uomouomouomouomouomo»chescende,ilnostroautorehatenutocontoanchedel
testodiMatteo(28,29),cheparladiunmessaggerochescendedalcielo.

45. Avendovistoquestecose,quelli cheerano insiemealcenturionedinottecorseroda
Pilato, avendo lasciato il sepolcrochecustodivano, e raccontarono tutte lecoseche

CHIESA DI VOLOTOVO (Novgorod)

La discesa agli inferi (sec. XIV?)



120 8-LA STORICITÀDELLARISURREZIONE - PIETROAPOCR.

videro, essendomolto agitati e dicendo: «Veramente era figlio diDio».
----- SecondoMatteo (28,11)leguardieraccontanotuttoaisommisacerdoti.
Qui invece lo raccontano a Pilato e tirano le stesse conclusioni del
centurionechestavasotto lacrocediGesù:«Veramentequest’uomoera il
figlio di Dio», come riferisceMarco (15,39).

46. RispondendoPilatodisse:«IosonoinnocentedelsanguedelFigliodiDio,vedetevela
voi».

----- Pilatoèsemprecoerenteconsestesso:sene«lavalemani»unaseconda
volta. È curioso però che anche lui faccia la sua professione di fede,
riconoscendo che Gesù è Figlio di Dio (per questo in alcune chiese
orientalièveneratocomebeato).

47. Quindi, avvicinatisi, tutti lo pregavanoe lo supplicavanodi ordinare al centurione
ed ai soldati di non dire a nessuno le cose che avevano visto.

48. «Ciconviene infatti,dissero,essere responsabilidiungrandissimopeccatodi fronte
alDio e non cadere nellemani del popolo dei giudei ed essere lapidati».

----- L'autorecosìrendeevidentelamalafededeicapiebrei.Nessunvangelo
canonicoaffermaquesto.

----- Questo testo però è in contraddizione col v. 25, in cui i capi ebrei
riconosconoilmalefatto.

49. Ordinò dunquePilato al centurione ed ai soldati di non dire niente.
----- Eccoalloraperché, secondoquestoautore,glievangelisti canonicinon
riferisconoquesti fatti:nonliconoscevano,perchéisoldatirispettarono
l'ordinediPilatodinonparlare!

50. Ilmattinodel(giorno)delSignore,Maria laMaddalena,discepoladelSignore-(che)
temendo, a causadei giudei, poichéardevanodall’ira, nonaveva fatto sul sepolcro
del Signore ciò che erano solite fare le donne sui loro carimorti -,

51. avendo preso con lei le amiche, andò al sepolcro dove era stato deposto.
----- AncoraunriferimentoalladomenicacomegiornodelSignore(cfr.v.35).
- Siccomeneivangelicanonicic'èdivergenzasulmotivopercui ledonnemotivopercui ledonnemotivopercui ledonnemotivopercui ledonnemotivopercui ledonne
vannoal sepolcro:vannoal sepolcro:vannoal sepolcro:vannoal sepolcro:vannoal sepolcro:vedereilsepolcro(MteGv)oungereilcadavere(Mc
eLc), ilnostroautorese lacavabrillantementedicendo: "ciò cheerano
solite fare ledonnesui loro carimorti".Ma, che cosaeranosolite fare?
Avendol'autorenotato ladivergenzafraessi, li conciliarimanendosul
generico.

----- Tutti i vangeli canonici parlano dell’andata al sepolcro diMaria di
Màgdalaladomenicamattina.Mac’èdivergenzasulnomedelledonne
chel’accompagnano:
..... perMarco:MariaquelladiGiacomoeSalome(16,1);
..... per Luca:Giovanna eMaria quella di Giacomo e le altre (24,10).
Quindialmenoaltre4donne;

..... per Matteo: l’altraMaria (28,1);

..... perGiovanni:Maddalenaèsola (20,1)però in20,2c’è ilplurale«non
sappiamo»,chefapensarecheledonnefossero piùdiuna.

Ilnostroautore,ancoraunavolta,se lacavabrillantementeparlandodi
«le amichele amichele amichele amichele amiche», senzaprecisarne inomi.
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52. E temevano che le vedessero i giudei e dicevano: «Se anche in quel giorno in cui è
stato crocifissononabbiamopotutopiangere ebatterci il petto, almenoora faremo
queste cose sul suo sepolcro.

53. Ma chi ci rotolerà la pietra posta contro l’entrata del sepolcro, affinché entrate ci
sediamovicino a lui e facciamo le cose dovute?

----- Stranoquesto:secondol'usoebraicononèpossibileentraredinuovoin
una tomba una volta chiusa, se non per seppellire un nuovomorto.
Entrare inunatombavuoldirecontaminarsiediventare impuri.

54. -Lapietra infatti eragrande -.E temiamochequalcunociveda.Esenonpossiamo,
almeno mettiamo sull’ingresso le cose che abbiamo portato in suo ricordo e
piangeremo e ci batteremo il petto finché andremo a casa nostra».

----- Stranoquesto timoredelledonne!Noneravietatoandareavisitareun
sepolcroed’altrondeivangelicanonicimettonodelledonnealmomento
dellasepolturadiGesù.

----- Il riferimentoallapietra sepolcralepietra sepolcralepietra sepolcralepietra sepolcralepietra sepolcralechiamata«grande»sembravenire
daMc (16,4).

55. E,arrivate, trovaronoilsepolcroaperto;e,avvicinatesi, sichinaronodentroevedono
lìungiovinettoseduto inmezzoalsepolcro,belloerivestitodiunavestesplendente,
chedisse loro:

----- L’affermazione del sepolcro trovato già apertosepolcro trovato già apertosepolcro trovato già apertosepolcro trovato già apertosepolcro trovato già aperto, ma senza dire chi
l’abbiaaperto, è comuneaivangeli canonici, eccettoMatteo, ilquale fa
aprire il sepolcro da unmessaggero disceso dal cielo (28,2). Poiché
dall’internounsepolcroebraicoantico(almenoquellicheconosciamo)
non era apribile, si potrebbe pensare ai ladri del cadavere. Il nostro
autore, invece, avevagià spiegato(v. 37) che la tombasi eraapertada
solaquandoeranoscesidalcielo idueuomini.

----- Il giovinettogiovinettogiovinettogiovinettogiovinetto dovrebbe essere quello di cui parlaMarco (16,5). Dal
vestito si capiscecheèunangelo.

56. «Perchésietevenute?Chicercate?Forsequel crocifisso?Èrisortoe seneèandato;
sepoinoncredete, chinatevi evedete il luogodovegiaceva:nonc’è; è risorto infatti
e se ne è andato là da dove era stato mandato».

----- Questa frase è assai simile a quelle diMarco (16,6) e diMatteo (28,6).
57. Allora ledonnespaventate fuggirono.
58. Era l'ultimogiornodegli azzimi.Molti seneandavanoviae ritornavanoalleproprie

case: la festa era finita.
----- Iparticolaricronologicidiquestoversettoedelv.5nonvannod'accordo
conlatradizioneebraicaeconquantodiconoivangelicanonici: la festa
dipasquainfattiduraunasettimana,mentrequisembraduraredueotre
giorni.

59. Manoi, idodici apostolidelSignore,piangevamoeci rattristavamo;ognuno,pieno
di tristezza per quanto era avvenuto, se ne andò a casa.

60. Ioinvece,SimonPietro,emiofratelloAndrea,prendemmolenostrereti,ci recammo
almare.Con noi c'eraLevi, figlio diAlfeo, che il Signore...

[Il testo si interrompe qui].
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III. ConclusioneIII. ConclusioneIII. ConclusioneIII. ConclusioneIII. Conclusione
Comesivededal confrontocoivangeli canonici, il vangelodiPietro

sipresentacomeunmiscugliodi storia, fantasiae teologia, congli scopi
(pensiamonoi)
a) di completare eprecisare i vangeli canonici,mediante il raccontodi

particolari che servono a giustificare le tesi teologiche di qualche
gruppo "eretico", probabilmentedoceta: es.Gesùnonhauncorpo,
è uno spirito; importanza fisica della croce;

b) di eliminare ledivergenzee le contraddizioni contenuteneivangeli
canonici;

c) di raccontare la risurrezione.Adifferenzadei vangeli canonici che
dicono solo che i discepoli hannovistoGesùRisorto,manonGesù
risorgente, l'autore fauscireGesùdal sepolcro,portatodagli angeli;

d) di esaltare ilmiracoloso;
e) di provare la malafede degli ebrei che negano la risurrezione,

facendovedere chemai il corpodiGesù fu inmanosolo ai cristiani:
c'eranosempreanchegli ebrei e i romaniequindi fu impossibileper
essi farlo sparire.


